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1. GLOSSARIO 
A.N.A.C. Autorità Nazionali Anti Corruzione: l’autorità nazionale designata dallo Stato italiano a ricevere le segnalazioni 
esterne e a dare riscontro alla persona segnalante; 
Consiglio di Amministrazione o “CDA”: organo che esercita tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione; 
Decreto: D.Lgs. 24/2023 recante “Attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali”; 
Direttiva: Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione; 
Divulgazione pubblica: rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o 
comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone; 
Facilitatore: la persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno del 
medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata; 
Forma di ritorsione: qualsiasi forma di ritorsione contro i Segnalanti, comprese minacce e tentativi di ritorsione, quale, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; b) la retrocessione di grado o la 
mancata promozione; c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica 
dell’orario di lavoro; d) la sospensione della formazione; e) note di merito o referenze negative; f) l’imposizione o 
amministrazione di misure disciplinari, la nota di biasimo o altra sanzione, anche pecuniaria; g) la coercizione, l’intimidazione, 
le molestie o l’ostracismo; h) la discriminazione, il trattamento svantaggioso o iniquo; i) la mancata conversione di un contratto 
di lavoro a termine in un contratto di lavoro permanente, laddove il lavoratore avesse legittime aspettative di vedersi offrire un 
impiego permanente; j) il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; k) danni, anche alla 
reputazione della persona, in particolare sui social media, o la perdita finanziaria, comprese la perdita di opportunità 
economiche e la perdita di reddito; l) l’inserimento in liste, formali o informali, che sulla base di eventuali accordi settoriali o 
industriali  possono comportare l’impossibilità per la persona di trovare un’occupazione nel settore o nell’industria in futuro; 
m) la conclusione anticipata o l’annullamento del contratto per beni o servizi; n) l’annullamento di una licenza o di un permesso; 
o) la sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici; 
Piattaforma: Sistema informatico che rappresenta lo strumento per la ricezione e la gestione delle Segnalazioni, con 
caratteristiche tecniche idonee a tutelare la riservatezza dell’identità del segnalante; 
Procedura: la presente procedura di gestione delle Segnalazioni; 
Segnalante: soggetto che riferisce la commissione delle irregolarità, non conformità o comportamenti impropri oggetto della 
Segnalazione; 
Segnalato: soggetto cui il Segnalante attribuisce la commissione delle irregolarità, non conformità o comportamenti impropri 
oggetto della Segnalazione; 
Segnalazione: comunicazione di informazione sulle violazioni, commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero 
essere commesse nell’ambito della Società, di specifiche normative nazionali e dell’Unione Europea rientranti nel perimetro 
definito dal D.Lgs. 24/2023 e per le quali risulta applicabile il sistema di tutela previsto per il Segnalante; 
Segnalazione Esterna: la Segnalazione rivolta ad Autorità competenti (ad. es. autorità giudiziaria, autorità anticorruzione) 
mediante canali esterni alla Società, indipendenti ed autonomi rispetto ai canali interni descritti nella Procedura; 
Gestore delle segnalazioni o “GESTORE”: soggetto incaricato di gestire le Segnalazioni ricevute e garantire che le attività svolte 
dalla Società in materia siano conformi alle normative applicabili, individuato in un consulente legale esterno a tal fine 
nominato; 

GESTORE: CFO/HR 

Società: Sinergest S.r.l. con sede legale in Via Pesciatina, 91/A - 55012 Capannori (LU).
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2. INQUADRAMENTO SULLA NORMATIVA 

La legge n. 179 del 30 novembre 2017 ("Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 
venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato"), entrata in vigore a partire dal 20 Dicembre 2017, 
si inserisce nell’ambito della normativa in materia di contrasto alla corruzione, disciplinandone un aspetto di fondamentale 
importanza: la tutela del soggetto che effettua la segnalazione di un illecito (definito, con terminologia anglosassone ormai 
entrata nell'uso comune anche solo "whistleblower").  

A tale scopo viene assicurata una maggiore protezione del Segnalante (il whistleblower appunto) da possibili 
discriminazioni, prevedendo anche una disciplina volta a limitare, con diverse modalità, la pubblicizzazione dell’identità del 
Segnalante. 

Infatti, se da un lato la figura del whistleblower si rivela fondamentale ai fini del più efficace contrasto ai fenomeni corruttivi 
(posto che, operando all'interno dell'organizzazione, questi ha maggiori opportunità di venire a conoscenza di condotte 
illecite), dall'altro una sua insufficiente tutela  lo espone a ritorsioni da parte del datore di lavoro, con le immaginabili ricadute 
in termini economici, di carriera e di salute, con l'effetto generalizzato di scoraggiare (di fatto) ogni stimolo alla segnalazione.  

Tale norma tutela il soggetto segnalante tramite l’espressa nullità delle misure ritorsive o discriminatorie (compresi il 
licenziamento e il mutamento di mansioni) eventualmente assunte nei suoi confronti in fase successiva alla denuncia, e tramite 
la presenza di sanzioni per chi viola le misure di tutela del Segnalante. 

In ultima analisi, un'adeguata tutela del "whistleblower" si pone anche nell'interesse dell'ordinamento, in quanto elemento in 
grado di favorire l'emersione dei fenomeni di corruzione e di mala gestione. 

Nel contesto sopra evidenziato, in data 26 novembre 2019 è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea la 
Direttiva (UE) nr. 2019/1937 (di seguito, per brevità, anche solo “Direttiva”), che ha lo scopo di rafforzare l’applicazione del 
diritto e delle politiche dell’Unione Europea in specifici settori stabilendo norme minime comuni dirette a garantire un elevato 
livello di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto unionale. Nella prospettiva della Direttiva, i sistemi di 
segnalazione previsti a livello nazionale costituiranno un mezzo efficace non solo di rafforzamento della integrità e della 
trasparenza interna delle società, sia pubbliche sia private, ma anche di emersione, indagine e perseguimento di violazioni 
normative capaci di ledere il diritto dell'Unione Europea, contribuendo alla diffusione di principi di comportamento e valori 
comuni nei diversi Stati Membri.   

In data 15 marzo 2023 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, “Attuazione della direttiva (UE) 
2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali”, in recepimento della sopra citata Direttiva.  

Fermo quanto precede, la presente Procedura si ispira anche ad alcuni standard di best practice, quali:  

• “Whistleblowing – Modalità operative di gestione anche alla luce della nuova normativa” di AIA - Associazione Italiana 
Internal Auditors;  

• ISO 37002 – “Whistleblowing management systems – Guidelines”; 

• “Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” (ANAC); 

• “Nuova disciplina “whistleblowing”. Guida operativa per gli enti privati” - Ottobre 2023 Confindustria; 

• “Nuova disciplina del Whistleblowing e impatto sul D.Lgs. 231/2001” – Ottobre 2023 CNDCEC. 
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3. SCOPO E FINALITA’ DELLA PROCEDURA 

La presente Procedura ha lo scopo di stabilire i presupposti e le modalità attraverso le quali il personale 
dipendente, collaboratori della Società e terzi possono segnalare sospetti di violazioni rilevanti ai sensi del 
D.Lgs. 24/2023 sopra richiamato e segnalare situazioni di abusi, molestie, discriminazioni in relazione al sistema 
di parità di genere aziendale. 

La Procedura regola, inoltre, il processo di ricezione, analisi e trattamento delle Segnalazioni in questione, 
garantendo la riservatezza del Segnalante, salvo i casi in cui si renda necessario accertare che le segnalazioni 
ricevute siano state effettuate in maniera infondata, con dolo o colpa grave, ai fini dell’attivazione di un 
procedimento disciplinare nei confronti dell’autore. Esclusivamente in questa specifica circostanza, come di 
seguito disciplinato dal successivo paragrafo 3.5, il GESTORE potrà richiedere all’amministratore di sistema, con 
atto scritto, di accedere ai dati identificativi del Segnalante e comunicarli con queste finalità. 

La procedura si applica anche alle segnalazioni inerenti abusi e molestie di cui al sistema della parità di genere 
aziendali. 

La procedura fa parte dei Protocolli aziendali Modello Organizzativo Gestionale e di Controllo ex D.lgs 231/01. 

In generale, le finalità della presente Procedura sono sintetizzabili nei punti di seguito rappresentati: 

- fornire indicazioni su chi possa effettuare le Segnalazioni (par. 3.1); 

- indicare cosa possa essere oggetto di Segnalazione (par. 3.2); 

- prevedere le modalità di trasmissione delle Segnalazioni (par. 3.3); 

- stabilire le modalità di gestione ed accertamento delle Segnalazioni (par. 3.4 e seguenti); 

- stabilire le modalità di tutela del Segnalante (par. 4). 

 

3.1. SOGGETTI CHE POSSONO EFFETTUARE LE SEGNALAZIONI 

Ai sensi del quadro normativo vigente, ed in linea con le best practices applicabili, i soggetti che possono 
effettuare Segnalazioni sono i seguenti:  

- i membri dell’organo di amministrazione, direzione o controllo della Società, compresi i membri senza 
incarichi esecutivi;  

- il personale dipendente della Società (ivi inclusi i lavoratori a tempo parziale, intermittenti e a tempo 
determinato), lavoratori somministrati, i lavoratori autonomi e i collaboratori, i tirocinanti e i volontari, 
i prestatori di lavoro occasionale (la tutela di cui alla normativa applicabile, e quindi la presente 
Procedura, trova applicazione a tali soggetti anche nei seguenti casi: a) quando il rapporto giuridico 
non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di 
selezione o in altre fasi precontrattuali; b) durante il periodo di prova; c) successivamente allo 
scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del 
rapporto stesso); 

- gli azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 
rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, ovvero tutti coloro 
che agiscono in nome e per conto della Società; 

- i soggetti esterni alla Società che siano con essa in una relazione d’interesse (come, ad esempio, i 
fornitori, i consulenti e liberi professionisti, gli agenti e/o procacciatori, etc.);  
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- tutti coloro che siano a conoscenza di fatti sospetti ed eventuali violazioni degli elementi afferenti ai 
sistemi di controllo interno della Società e che abbiano interesse a renderli noti alla stessa. 

 

 3.2. CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI 

Non esiste una lista tassativa di condotte, reati o irregolarità che possono costituire l’oggetto della Segnalazione, 
laddove vengono considerate rilevanti le Segnalazioni che riguardano anomalie, irregolarità o reati posti in essere 
sia nell’interesse che a danno della Società, per come di seguito evidenziato. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, i soggetti identificati al par. 3.1 potranno segnalare:  

1. illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea e relativi ai seguenti 
settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela 
dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute 
e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e 
protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

2. atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione di cui all’articolo 325 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea specificati nel diritto derivato pertinente dell’Unione europea;  

3. atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’articolo 26, paragrafo 2, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell’Unione europea in 
materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato interno connesse 
ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un 
vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della normativa; 

4. atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione 
nei settori di cui ai precedenti numeri 1), 2) e 3); 

5. altre possibili azioni od omissioni, conclamate o sospette, realizzate in violazione delle 
procedure/policies aziendali in vigore. 

6. situazioni di abusi, molestie, discriminazioni in relazione al sistema di parità di genere aziendale. 

A tal fine, si prevede che il Segnalante debba: 

- inserire i propri dati identificativi quali nome, cognome, luogo e data di nascita (per l’ipotesi di 
segnalazioni anonime si veda di seguito nel presente paragrafo); 

- descrivere con precisione i fatti oggetto di Segnalazione; 

- se conosciuti, indicare la/e persona/e responsabile/i della/e violazione/i, nonché eventuali altri 
soggetti coinvolti e/o che possono riferire sui fatti; 

- se conosciute, indicare le circostanze di tempo e di luogo in cui si sono verificati i fatti oggetto di 
Segnalazione; 

- indicare eventuali interessi privati alla Segnalazione; 

- allegare tutti i documenti disponibili che possano confermare la fondatezza dei fatti oggetto di 
Segnalazione; 

- fornire tutti gli elementi utili alla ricostruzione dei fatti e all’accertamento della fondatezza della 
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Segnalazione. 

Segnalazioni anonime, ossia prive delle generalità del Segnalante, sono ammesse purché circostanziate e 
supportate da idonea documentazione. Nel merito, si precisa che, in linea con le best practice di riferimento, le 
stesse saranno trattate alla stregua di segnalazioni ordinarie, escluse, pertanto, dalla tutela della normativa 
whistleblowing. 

In ogni caso, il GESTORE procederà a registrare anche le suddette Segnalazioni e a conservare la relativa 
documentazione. Qualora, infatti, il Segnalante anonimo sia successivamente identificato, saranno garantite nei 
suoi confronti le tutele previste per il Segnalante. 

Esulano dall’oggetto della normativa in materia di whistleblowing e protezione del Segnalante, e quindi sono 
escluse della presente Procedura: 

- contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale del Segnalante o 
della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile che attengono 
esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri 
rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

- segnalazioni di violazioni già regolamentate in via obbligatoria in alcuni settori speciali, quali servizi 
finanziari, prevenzione riciclaggio, terrorismo, sicurezza nei trasporti, tutela dell’ambiente, per le quali è 
previsto dalla legge un canale ad hoc;  

- segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa 
o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell’Unione 
europea; 

- reclami connessi a disservizi o problematiche relative alle prestazioni svolte dalla Società (la cui 
competenza spetta alle funzioni aziendali); 

- informazioni già totalmente di dominio pubblico; 

- informazioni palesemente prive di fondamento, nonché quelle acquisite solo sulla base di indiscrezioni 
o vociferazioni scarsamente attendibili (c.d. voci di corridoio). 

 

3.3. CANALI DI SEGNALAZIONE 

Nello specifico sono previsti dalla normativa applicabile due canali di segnalazione:  

a) Un canale di segnalazione interno, in cui le segnalazioni sono effettuate in forma scritta, anche con 
modalità informatiche, oppure in forma orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso 
un sistema di messaggistica vocale ovvero, su richiesta del Segnalante, mediante un incontro diretto con il 
GESTORE, fissato entro un termine ragionevole. 

b) Un canale di segnalazione esterno che il Segnalante può utilizzare per segnalare violazioni di cui ai punti 
1, 2, 3, 4 e 5 del precedente paragrafo 3.2, dopo aver utilizzato il canale interno di cui sopra.  

 

3.3.1. CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNO 

Per ciò che concerne il canale di segnalazione interno, la Società ha individuato nel GESTORE, il soggetto deputato 
alla trattazione delle Segnalazioni interne, che si caratterizza per autonomia e indipendenza, ed ha specifica 
formazione in materia. 
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- Le Segnalazioni interne possono, quindi, essere trasmesse alternativamente secondo le seguenti modalità, 
per come anche di seguito evidenziato: 

- attraverso l’applicativo Globaleaks. 

- che può garantire anche l’anonimato 

- istituita presso il seguente indirizzo web  www.sinergest.com/governance 
( https://whistleblowing.coore.it:8443/#/) 

- in forma scritta, per mezzo della mail wb@sinergest.com o al numero 338.6456553. 

- in forma orale, su richiesta del Segnalante, attraverso un incontro diretto con il GESTORE (CFO/HR), che sarà 
fissato entro un tempo ragionevole a seguito della richiesta del Segnalante. 

In caso di incontro in persona, previo consenso del Segnalante, il GESTORE procederà a stendere un verbale, che 
verrà sottoscritto dal Segnalante per conferma della correttezza delle informazioni ivi riportate; copia del verbale 
sarà quindi fornita al Segnalante. 

Qualora la Segnalazione sia presentata con modalità diverse da quelle descritte e sia comunque evidente che si 
tratti di una Segnalazione whistleblowing (es. reca dicitura “whistleblowing” sulla busta se inviata a mezza posta, 
o riporta tale dicitura o nell’oggetto o nel testo della comunicazione mail), il soggetto ricevente dovrà 
trasmetterla, tempestivamente, al più tardi entro 7 giorni, al GESTORE, attraverso i canali dedicati, dandone 
contestuale notizia al Segnalante ove possibile. 

 

3.3.2. CONFLITTI DI INTERESSE 

Nel caso in cui il Segnalante ritenga che vi possano essere situazioni di conflitto di interesse con il GESTORE (ad 
esempio se la Segnalazione abbia ad oggetto proprio il GESTORE, o la sua funzione di appartenenza), egli potrà 
trasmettere la propria Segnalazione, tramite lettera raccomandata, al CDA, il quale sarà tenuto a gestirla nel 
rispetto dei tempi e delle modalità indicate nella presente Procedura, garantendo, in ogni caso, la riservatezza 
dell’identità del Segnalante e del contenuto della Segnalazione.  

Si precisa che, in tal caso, la Segnalazione dovrà essere inserita in due buste chiuse, includendo, nella prima, i 
dati identificativi del Segnalante, unitamente a copia di un documento d’identità; nella seconda, l’oggetto della 
Segnalazione. Entrambe le buste dovranno poi essere inserite in una terza busta riportando all’esterno la 
dicitura “segnalazione whistleblowing”. 

Il CDA sarà tenuto a rispettare gli obblighi di riservatezza previsti dalla presente Procedura e a conservare la 
documentazione acquisita in maniera riservata e sicura in uno spazio chiuso e ad accesso limitato; il CDA sarà, 
altresì, tenuto, ove il Segnalante abbia fornito un recapito, a utilizzare la forma di comunicazione indicata dal 
Segnalante. 

Pertanto, ogni successivo riferimento della presente Procedura al GESTORE, in merito alle modalità di gestione 
della Segnalazione, nei casi di invio della Segnalazione al CDA, dovrà essere inteso al CDA medesimo che sarà, 
quindi, tenuto ad applicare le modalità di gestione di seguito previste e a garantire, in ogni caso, la riservatezza 
dell’identità del Segnalante e del contenuto della Segnalazione, adottando a tal fine i presidi più opportuni. 

 

3.3.3. CANALE DI SEGNALAZIONE ESTERNO 

Per ciò che concerne il canale di segnalazione esterno, lo stesso può essere utilizzato qualora per il Segnalante, 

http://www.sinergest.com/governance
https://whistleblowing.coore.it:8443/#/
mailto:wb@sinergest.com
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al momento della Segnalazione, ricorra una delle seguenti condizioni:  

1. non è prevista l’attivazione obbligatoria del canale di segnalazione interna, ovvero, anche se 
obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato non è conforme alla normativa cogente;  

2. il Segnalante ha già effettuato una segnalazione interna che però non ha avuto seguito;  

3. il Segnalante ha fondati motivi di ritenere che la segnalazione interna non sia efficace o che la stessa 
possa determinare il rischio di ritorsione;  

4. il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente 
o palese per il pubblico interesse. 

Le Segnalazioni Esterne potranno essere eseguite facendo ricorso ai canali di segnalazione messi a disposizione 
da ANAC, secondo le modalità da questa previste. 

Le segnalazioni sono effettuate tramite il portale dell’ANAC: 
• In forma scritta in modalità informatica accedendo all’applicazione tramite il portale dei servizi ANAC al 

seguente url: https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ 
• Registrando la tua segnalazione su questo portale, otterrai un codice identificativo univoco, “key code”, 

che dovrai utilizzare per “dialogare” con ANAC in modo spersonalizzato e per essere costantemente 
informato sullo stato di lavorazione della segnalazione inviata. 

 
Ricevuta la segnalazione l’ANAC provvederà a: 

• inviare al segnalante, entro 7 giorni dalla data del ricevimento, un avviso di ricevimento della segnalazione; 
• interloquire con il segnalante richiedendogli se necessario delle integrazioni o approfondimenti 
• svolgere l’istruttoria per dar seguito alla segnalazione; 
• dare riscontro al segnalante entro 3 mesi, o se ricorrano giustificati motivi entro 6 mesi dalla data 

dell’avviso di ricevimento della segnalazione interna; 
• comunicare al segnalante l’esito finale che può consistere in 

o archiviazione; 
o trasmissione alle autorità competenti; 
o raccomandazione; 
o sanzione amministrativa 

È onere della Società informare i Segnalanti della possibilità di eseguire Segnalazioni Esterne utilizzando tali 
canali, ferme restando le tutele contro le Forme di Ritorsione previste dalla normativa applicabile e recepite 
nella presente Procedura. 

 

3.3.4. DIVULGAZIONE PUBBLICA 

Il Segnalante può effettuare la Segnalazione mediante divulgazione pubblica, rendendo di pubblico dominio le 
informazioni (es. stampa o social network). 

Detta segnalazione è possibile SOLO al verificarsi di determinate condizioni, ovvero se: 

- il Segnalante ha effettuato una Segnalazione interna e una Segnalazione esterna all’ANAC e nessuna 
delle due Segnalazioni ha ricevuto riscontro entro i termini stabiliti; 

- il Segnalante ha già effettuato direttamente una Segnalazione esterna e questa non ha ricevuto 
riscontro entro i termini stabiliti; 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/%23/


 

Gestione delle segnalazioni (WHISTELBLOWING) 
 

Pagina 9 di 13 Procedura  PGWHISTELBLOWING  Ed.: 0 Rev.: 1 del 17/06/2025 SdG: SGI 
 

Il sistema prevede il rilascio dei documenti tramite firma elettronica gestita da password. La copia aggiornata, in vigore, a cui fare riferimento, è quella 
disponibile sul Sinergest Suite – Mod. Documentale 

Questo documento è di esclusiva proprietà di Sinergest S.r.l. - È severamente vietata la riproduzione parziale e/o integrale del documento senza espressa 
autorizzazione del datore di lavoro il quale si riserva ogni azione nei confronti dei trasgressori. 

- il Segnalante ha fondati motivi di ritenere che la violazione oggetto della Segnalazione possa 
rappresentare un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

- il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la Segnalazione esterna possa comportare rischio di 
ritorsioni o possa non avere efficace seguito. 

In assenza dei presupposti sopra elencati il soggetto non beneficia delle tutele sopra indicate. 

 

3.3.5. DENUNCIA ALL’AUTORITA’ 

Il Segnalante può liberamente rivolgersi alle autorità nazionali competenti, giudiziarie e contabili, beneficiando 
delle tutele previste. 

 

3.4. MODALITA’ GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

In seguito alla trasmissione di una Segnalazione, ricevuta attraverso una delle modalità di cui al precedente 
paragrafo 3.3, il GESTORE, incaricato della gestione della medesima, ha il compito di effettuarne una prima 
disamina e di adottare tutte le iniziative ritenute necessarie per accertare la fondatezza della stessa. 

In tal senso, il GESTORE deve:  

- entro 7 giorni dalla ricezione della Segnalazione, inviare un avviso di ricevimento della Segnalazione al 
Segnalante, ove contattabile; 

- esaminare i fatti riferiti e i documenti (eventualmente) ricevuti e, ove lo ritenga necessario e/o 
opportuno ai fini dell’accertamento della fondatezza della Segnalazione, può: 

o contattare il Segnalante (se non è anonimo) e convocarlo per un colloquio personale e 
riservato al fine di ricevere chiarimenti e/o integrazioni alle informazioni e ai documenti 
forniti; 

o compiere un’audizione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati; 

- effettuare ogni altra attività di verifica e di indagine, ritenuta opportuna ai fini dell’accertamento della 
Segnalazione. 

- fornire al Segnalante un riscontro sulla Segnalazione entro un termine ragionevole, comunque non 
superiore a 3 mesi a far data dall’avviso di ricevimento della Segnalazione.  

In ogni momento, il Segnalante può chiedere informazioni sullo stato della Segnalazione e/o integrarla con 
eventuali informazioni aggiuntive, scambiando dei messaggi con il GESTORE per il tramite della piattaforma 
dedicata (anche in modalità anonima, nel caso di utilizzo del sito web con tale modalità).  

Il Segnalante, tuttavia, che inizialmente avesse scelto la modalità anonima di segnalazione può nel corso delle 
fasi successive manifestare, in ogni momento, la propria identità, ove nel frattempo abbia cambiato idea. 

Qualora, a fronte di una prima disamina, la Segnalazione ricevuta abbia ad oggetto una condotta attiva od 
omissiva, conclamata o sospetta, suscettibile di rappresentare una violazione degli obblighi discendenti dal 
contratto di lavoro concluso tra la Società ed il personale dipendente e/o assimilato ovvero i propri collaboratori, 
il GESTORE provvede a demandare gli accertamenti del caso e/o l’irrogazione delle conseguenti sanzioni previste 
dal CCNL applicabile.  

Nello svolgimento delle attività di accertamento, qualora lo ritenga, il GESTORE può avvalersi dell’ausilio di 
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consulenti esterni all’occorrenza incaricati. Gli eventuali consulenti esterni coinvolti nell’esame della 
Segnalazione dovranno essere soggetti agli stessi vincoli di riservatezza e alle stesse responsabilità cui è 
sottoposto il GESTORE. 

Tutti questi soggetti hanno, pertanto, l’obbligo di astenersi da ogni esame ed attività di accertamento della 
Segnalazione, qualora sussistano conflitti di interesse. 

Tutti i soggetti coinvolti nella ricezione e nel trattamento delle Segnalazioni, inoltre, devono garantire 
l’assoluta riservatezza delle informazioni ricevute e, in particolare, dell’identità dei Segnalanti, dei Segnalati, 
delle persone coinvolte e/o menzionate nella Segnalazione, del contenuto della Segnalazione e della relativa 
documentazione, fatti salvi gli obblighi di legge. 

 

3.5. GESTIONE DOCUMENTALE 

Il GESTORE è tenuto a tenere traccia di ogni attività di gestione di ciascuna Segnalazione ricevuta in modo da 
garantire la riservatezza e integrità, anche per mezzo di forme di crittografia, di ogni informazione concernente 
il Segnalante, il Segnalato, la Segnalazione e il processo di Segnalazione della stessa. 

In tal senso, è compito del GESTORE: 

- predisporre e mantenere aggiornato un registro delle Segnalazioni ricevute, con evidenza di:  

o tempistiche di ricezione e risposta al Segnalante; 

o sintesi della Segnalazione; 

o terze parti coinvolte;   

o attività di investigazione svolte ed esiti delle stesse; 

o evidenza delle decisioni prese a seguito della conclusione delle attività di gestione. 

I verbali degli eventuali incontri relativi alle attività di accertamento condotte in autonomia e/o con l’ausilio delle 
Funzioni aziendali eventualmente coinvolte, unitamente a ogni altro documento inerente alla singola 
Segnalazione o le dette attività di analisi, dovranno essere archiviate in forma riservata a cura del GESTORE. 

 

3.6. INFORMAZIONI AL SEGNALATO 

I destinatari della Segnalazione hanno il compito di informare il Segnalato dei fatti esposti a suo carico affinché 
possa avvalersi dei suoi diritti, compresi i diritti di difesa e il rispetto del principio del contraddittorio, ovvero il 
diritto ad esaminare e contestare le accuse a suo carico, a condizione che ciò non risulti incompatibile con le 
esigenze di corretto accertamento dei fatti oggetto della Segnalazione. 

Il Segnalato dovrà essere informato in modo riservato e sicuro e, se del caso, gli verranno specificate le modalità 
per l'esercizio dei suoi diritti di accesso, rettifica e opposizione al trattamento dei dati personali che lo riguardano. 

Il Segnalato non ha diritto a conoscere l'identità dell’autore della Segnalazione. 

Durante l’attività di verifica e accertamento delle condotte illecite e delle violazioni suscettibili di 
Segnalazione, in nessun caso potrà essere avviato, nei confronti del Segnalato, un procedimento disciplinare 
previsto dal contratto applicabile, a motivo della stessa Segnalazione ricevuta, se non in presenza di concreti ed 
accertati riscontri riguardo al contenuto di essa.  

Il GESTORE può però decidere, qualora disponga di elementi affidabili e materialmente verificabili, di adottare 
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misure precauzionali, in particolare per prevenire la distruzione delle prove relative alla Segnalazione, prima di 
informare il Segnalato del processo di analisi della Segnalazione. 

 

3.7. CHIUSURA DELLE OPERAZIONI DI GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

Al termine delle verifiche, il GESTORE predispone una relazione sulle attività svolte e la archivia secondo le 
modalità di cui al precedente par. 3.5. 

Nel caso in cui i fatti oggetto di Segnalazione si rivelino infondati o inesistenti, ovvero il soggetto Segnalato non 
risulti autore materiale degli stessi ovvero non sia passibile di rimprovero per qualsiasi ragione antecedente o 
sopravvenuta, viene data tempestiva comunicazione al Segnalante, al Segnalato ove precedentemente 
informato, con conseguente archiviazione della Segnalazione e relativa annotazione delle motivazioni. 

In tali circostanze, tuttavia, qualora al termine delle verifiche sopra richiamate la Segnalazione oggetto di 
accertamento risulti manifestamente infondata ed effettuata con dolo o colpa grave del Segnalante, il GESTORE 
è tenuto a promuovere l’attivazione di un procedimento disciplinare nei confronti del Segnalante. 

Diversamente, nell’ipotesi in cui, a seguito delle verifiche condotte, la Segnalazione risulti fondata (o comunque 
appaia tale), il GESTORE procede ad informare le Funzioni aziendali preposte all’attivazione del procedimento 
disciplinare nei confronti del Segnalato, secondo le procedure aziendali e coinvolgendo a tal fine tali funzioni 
preposte. 

In tali circostanze, il GESTORE promuove presso la Società ogni altra iniziativa necessaria per l’eventuale 
adeguamento delle prassi aziendali della Società rispetto alle violazioni verificatesi, provvedendo a suggerire al 
CDA le azioni di miglioramento da intraprendere.  

Anche in questo caso, il GESTORE tiene traccia nell’apposita piattaforma dell’esito dell’iter e dell’eventuale 
irrogazione di sanzioni disciplinari nei confronti del Segnalato, oltre che l’eventuale apertura di procedimenti 
giudiziari di natura penale o civile a suo carico.  

Le Segnalazioni e la documentazione trasmessa con le stesse saranno conservate dal GESTORE per un periodo di 
5 anni dalla conclusione delle attività di accertamento e verifica avviate.  

Una volta decorso tale termine si provvederà all’anonimizzazione o cancellazione irreversibile della 
Segnalazione e della relativa documentazione. 

Il trattamento dei dati del Segnalante e del Segnalato deve avvenire nel rispetto della normativa in materia di 
protezione dei dati personali in vigore. 

 

4. TUTELA DEL SEGNALANTE DA ATTI RITORSIVI 

4.1. DIVIETO GENERALE DI ATTI RITORSIVI 

La Società non tollera minacce, ritorsioni e/o discriminazione, ovvero, più in generale, qualsiasi Forma di 
ritorsione, ove connessa all’effettuazione di una Segnalazione e non suffragata da diverse e legittime 
motivazioni, ove applicabile, nei confronti de: 

a) il Segnalante; 

b)  i Facilitatori;  

c) le persone del medesimo contesto lavorativo del Segnalante, di colui che ha sporto una denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che sono 
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legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

d) i colleghi di lavoro del Segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile o effettuato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della 
stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

e) enti di proprietà del Segnalante, ossia di cui il Segnalante è titolare in via esclusiva oppure di cui detiene 
la compartecipazione maggioritaria; 

f) enti per i quali il Segnalante lavora; 

g) enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del Segnalante. 

Il Segnalante che effettua una Divulgazione Pubblica, verrà considerato quale Segnalante, ai fini della presente 
Procedura, e beneficerà delle tutele qui previste se, al momento della Divulgazione Pubblica, ricorreva una delle 
seguenti condizioni: 

- il Segnalante aveva previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna, ovvero aveva 
effettuato direttamente una segnalazione esterna; 

- il Segnalante aveva fondato motivo di ritenere che la violazione potesse costituire un pericolo imminente 
o palese per il pubblico interesse; 

- il Segnalante aveva fondato motivo di ritenere che la Segnalazione esterna potesse comportare il rischio 
di ritorsioni o potesse non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto. 

4.2. TUTELA DA ATTI RITORSIVI 

Il Segnalante che ritiene di essere e/o essere stato oggetto di una Forma di ritorsione, quale conseguenza della 
denuncia effettuata, può darne notizia nuovamente al GESTORE della Società attraverso il canale interno, 
affinché lo stesso GESTORE valuti:  

- la necessità/opportunità di trasmettere apposita informativa alla Funzione preposta affinché 
quest’ultima si adoperi per ripristinare la situazione e/o rimediare agli effetti negativi della 
discriminazione;  

- la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti dell’autore della Forma 
di ritorsione, in adempimento alle prescrizioni normative. 

Rimane fermo il diritto del Segnalante di dare notizia dei comportamenti discriminatori che ritiene di aver 
subito all’organizzazione sindacale alla quale aderisce o a quella rappresentativa presente in azienda, nelle 
forme e nei limiti previsti dalle leggi applicabili.  

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità penale a titolo di calunnia e di diffamazione ai 
sensi degli artt. 368 e 595 c.p. o civile ai sensi dell’art. 2043 c.c. e delle ipotesi in cui l’anonimato non è opponibile 
per legge (es. in caso di esecuzione di indagini penali) l’identità del Segnalante viene protetta in ogni contesto 
successivo alla Segnalazione.  

Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l’identità del Segnalante non può essere rivelata senza il suo 
espresso consenso a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni 
espressamente autorizzate a trattare tali dati, ai sensi della applicabile normativa in materia di protezione dei 
dati personali. Tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della Segnalazione sono tenuti a tutelare 
la riservatezza di tale informazione.  

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di 
responsabilità previste dall’ordinamento. 
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La presente Procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del Segnalante nell’ipotesi di 
segnalazione in mala fede ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 del codice civile. 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme di abuso, 
quali le Segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il Segnalato o 
altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto 
della presente Procedura. 

Si ricorda che la tutela da atti ritorsivi sarà riconosciuta soltanto se ricorrono le seguenti condizioni:  

- che il Segnalante, al momento della Segnalazione, aveva fondato motivo di ritenere le informazioni 
veritiere e rientranti nel perimetro applicativo della disciplina;  

- che la Segnalazione è stata effettuata secondo la disciplina prevista dal Decreto. 

Come detto, le tutele di cui sopra si applicano anche in caso di Segnalazione anonima, qualora il Segnalante 
venga successivamente identificata nel corso delle attività di gestione della Segnalazione o comunque qualora il 
Segnalante sia comunque identificabile. 

 

5. COMUNICAZIONE/FORMAZIONE 

La presente procedura è pubblicata nel sito internet aziendale e sarà, inoltre, affissa nelle bacheche aziendali 
affinché sia accessibile a tutti i destinatari. 

La procedura è oggetto di formazione iniziale e periodica a tutti i soggetti interessati. 

 

6. AGGIORNAMENTO DELLA PROCEDURA 

La presente Procedura di segnalazione delle condotte illecite è oggetto di revisione periodica. 
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